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LIBANO Dopo il rapimento del diplomatico dell'Arabia Saudita 

Ancora terrorismo a Beirut 
Ucciso il rettore dell'università USA 

Due sconosciutti l'hanno freddato sulle scale dell'ateneo - L'azione rivendicata da «Jihad Islami», ma Jumblatt accusa i falan
gisti - Battaglia tra esercito e drusi in un quartiere - Il ministro degli Esteri saudita: continueremo gli sforzi di conciliazione 

SAHARA OCCIDENTALE 

Nuova offensiva 
del Marocco 

contro i sahraui 
ROMA — Dall'inizio di quest'anno il Marocco ha dato inizio 
a una nuova pericolosa escalation militare nel conflitto per il 
Sahara occidentale. Anziché applicare il piano di pace appro
vato unanimemente lo scorso anno dal vertice degli Stati 
africani e dall'ONU (che prevedeva un referendum di autode
terminazione entro il 31 dicembre), il Marocco sta ora co
struendo un nuovo muro fortificato per allargare la zona del 
paese occupata dal suo esercito. 

Questa la denuncia fatta ieri in una conferenza stampa a 
Roma da Fadel Ali, rappresentante del Fronte Polisario per 
l'Europa sud-orientale (Italia, Grecia e Jugoslavia). La nuo
va offensiva del Marocco, ha detto Fadel Ali, mira a dividere 
in due 11 territorio controllato dal Fronte Polisario e rischia 
di riaccendere 11 conflitto su scala regionale. Dopo i combat
timenti svoltisi nella regione dal 27 dicembre fino a! 16 gen
naio le truppe marocchine sono riuscite a raggiungere la 
località di Àmgala, vicino al confini con la Mauritania e da 
qui stanno tentando di estendere il muro fortificato fino alla 
località di Zak, in prossimità del punto di raccordo delle 
frontiere tra Marocco, Sahara occidentale (RASD) e Algeria. 
Con il rìschio, ha aggiunto Fadel Ali, di coinvolgere altri 
paesi nel conflitto. 

Il rappresentante del Fronte Polisario ha sottolineato che 
consiglieri statunitensi e francesi collaborano con lo stato 
maggiore marocchino In una offensiva che vede l'impiego di 
materiale radar sofisticato e di armi micidiali (bombe a 
frammentazione) e ha fatto appello alla solidarietà Interna
zionale per Imporre al Marocco il rispetto delle risoluzioni 
deirOUÀ. del giugno 1983, e dell'ONU. del dicembre 1983. 
Queste, ha precisato, prevedono un referendum di autodeter
minazione per 11 popolo sahraui e un negoziato per il cessate 
il fuoco «tre le due parti belligeranti-, il Fronte Polisario e 11 
Marocco. Il referendum doveva aver luogo entro il 31 dicem
bre dello scorso anno. L'obiettivo del Marocco, ha detto Fadel 
AH, è ora di prendere tempo costruendo 11 nuovo «muro» 
prima del nuovo vertice africano previsto a Conakry per 11 
giugno prossimo. 

Nella mattina di Ieri, 11 rappresentante dei Fronte Polisario 
si è incontrato presso la Direzione del PCI con i compagni 
Antonio Rubbl del CC, responsabile della sezione esteri, e 
Massimo Micuccl della sezione esteri. Nel corso dell'incontro 
è stata denunciata la gravità della nuova offensiva delle for
ze armate marocchine contro il territorio della Repubblica 
araba democratica sahraui (RASD). II compagno Rubbl ha 
confermato la solidarietà del PCI con la lotta del popolo 
sahraui e l'impegno del comunisti per la soluzione pacifica 
del conflitto come Indicato nelle risoluzioni deU'OUA e deli' 
ONU. 

Giorgio Migliardi 

BEIRUT — Un nuovo grave attentato, l'uccisione del pretore dell'Università americana di Beirut, 
Malcom Kerr, ha reso ancora più incandescente la situazione libanese dopo il rapimento, avvenuto il 
giorno prima, di un diplomatico dell'ambasciata saudita. Le due azioni terroristiche sono state ieri 
rivendicate dal gruppo filo-iraniano •Jihad islami» (guerra santa islamica) ma il leader druso Walid 
Jumblatt non ha escluso che possano essere opera di elementi falangisti cristiani. A compiere 
l'attentato mortale contro Kerr sono stati, secondo le testimonianze, due sconosciuti che l'hanno 

raggiunto sulle scale della pa
tavina che ospita gli uffici del
l'Università. Uno dei due gli ha 
esploso da distanza ravvicinata 
vari colpi con una pistola muni
ta di silenziatore. Trasportato 
subito al vicino ospedale ameri
cano, Kerr vi è giunto cadavere. 

Malcom Kerr, 50 anni, aveva 
sostituito nell'incarico di retto
re David Peter Dodge, che era 
stato rapito il 19 luglio 1982 
nell'Università americana da 
quattro uomini armati e rila
sciato un anno dopo grazie ai 
buoni uffici del governo siria
no. Gli Stati Uniti avevano al
lora ringraziato la Siria per l'o
pera di mediazione condotta 
con i rapitori. 

Nel comunicato che rivendi
ca l'attentato, trasmesso per te
lefono da uno sconosciuto a una 
agenzìa di stampa, si afferma 
che il rettore dell'Università a-
mericana «è caduto vittima del
la presenza militare americana 
in Libano» e si aggiunge che 1' 
organizzazione «Jihad islami» 
(la stessa che aveva rivendicato 
i due sanguinosi attentati con
tro Ì marines e i soldati francesi 
lo scorso anno) continuerà ad 
agire «finché un solo americano 
e francese rimarrà sul suolo del 
Libano». 

Seri dubbi sulla matrice del
l'attentato sono stati avanzati 
da Jumblatt. In una dichiara
zione rilasciata a Damasco il 
leader druso afferma che a 
compiere l'attentato sono state 
le stesse persone che hanno or
ganizzato il massacro dei pale
stinesi a Sabra e Chatila, cioè i 
falangisti. «Kerr era un mode
rato — ha aggiunto Jumblatt 
— e si era rifiutato di schierarsi 
con il partito della Falange 
preoccupandosi di salvaguar
dare il carattere accademico 
dell'Università americana im
pedendo che essa diventasse un 
protettorato falangista». Fon
data nel 1866 da missionari 
presbiteriani, l'Università a-
mericana di Beirut è oggi una 
istituzione laica che offre possi
bilità di studio a studenti cri
stiani e musulmani senza alcu
na distinzione. Incertezza ri
mane intanto sulla sorte del di
plomatico saudita Abdullah 
Farrash rapito martedì scorso. 
L'ambasciata saudita a Beirut 
ha affermato di ritenere che e-
gli sia ancora vivo. Nello stesso 
comunicato di «Jihad islami» 
che rivendica l'uccisione di 
Kerr si rivendica anche il rapi
mento di Farrash affermando 
che «il diplomatico saudita ver
rà passato per le armi». In meri
to al rapimento del diplomatico 
vi è stata ieri una dichiarazione 
del ministro degli Esteri saudi
ta Saud Al Feisal in cui si affer
ma che il rapimento mira a de
stabilizzare il Libano. Saud AI 
Feisal ha detto che comunque il 
governo saudita continuerà i 
suoi sforzi per la realizzazione 
del «piano di sicurezza» per il 
Libano «quali che siano le cir
costanze». 

Vani sono stati ieri i controlli 
subito disposti dai soldati liba
nesi e dai marines USA nella 
zona vicina all'Università. Nel
la notte precedente una batta
glia era avvenuta nel quartiere 
di Wadi Abu Jamil, abitato da 
profughi sciiti che si sono solle
vati contro i soldati libanesi 
che vi erano penetrati per arre
stare alcune persone. Gli scon
tri sono durati fino all'alba. Il 
governo libanese ha poi chiesto 
ai soldati italiani della forza 
multinazionale di inviare alcu
ne pattuglie nel quartiere, da 
cui i soldati francesi si erano 
ritirati nei giorni scorsi. 

Anche nelle montagne ad est 
di Beirut sono continuati ieri 
gli scontri di artiglieria tra e-
sercito e milizie druse. Nel po
meriggio i bombardamenti si 
sono estesi ai quartieri cristiani 
di Beirut Est. 

• * * 
AMMAN — Il vicecomandante ' 
militare delle forze dell'OLP. 
Abu Jihad, ha dichiarato che I' 
organizzazione palestinese e il 
governo giordano dovranno 
cercare una base comune per la 
loro azione politica. «Non ab
biamo altra scelta se non coo
perare perché siamo i più inte
ressati al problema e abbiamo 
in comune la ferita palestine
se», ha detto Abu Jihad aggiun
gendo che anche la Giordania 
come l'OLP «è minacciata* da 
Israele che «cerca di imporre la 
cosiddetta opzione giordana 
sostenendo che è la Giordania il 
paese dei palestinesi». «Noi re
spingiamo questa tesi, e i gior
dani stessi la rifiutano. Noi ap
poggiamo la Giordania nel 
fronteggiare questa minaccia», 
ha affermato il dirigente pale
stinese. Abu Jihad ha anche 
confermato l'arrivo di Yasser 
Arafat in Giordania «entro la fi
ne del mese» per rilanciare il 
dialogo tra l'OLP e re Hussein. 

USA 

Sparito un ufficiale 
Collaudava aerei spia 
WASHINGTON — Un pilota 
dell'aviazione militare degli 
Stati Uniti a conoscenza di in
formazioni militari NATO 
•Top secret» è scomparso mesi 
fa in circostanze misteriose al 
termine di una missione in Eu
ropa ed è stato dichiarato di
sertore dal Pentagono. 

II pilota, il capitano William 
Hughes di 33 anni, era scom
parso il primo agosto scorso 
dalla base aerea di Kirtland. 
nel Nuovo Messico, dopo aver 
completato una missione in O-
landa nel corso della quale ave
va collaudato sistemi di con
trollo e di allarme collocati a 
bordo degli aerei-spia «Awacs». 
£ stato dichiarato disertore il 9 
dicembre scorso, ma la notizia è 

Brevi 

stata resa nota soltanto ieri. 
Secondo i primi cauti com

menti dei servizi di sicurezza 
USA, non esisterebbero finora 
elementi che autorizzino ipote
si di spionaggio o di rapimento. 
Ciò malgrado, il Pentagono ha 
ammesso la sua perplessità. 

Assegnato al «centro operati
vo di valutazione e collaudo» 
della base aerea militare di Kir
tland, Hughes era uno dei più 
importanti analisti dei sistemi 
di comando, controllo e rileva
mento montati sugli aerei «A-
wacs» di rilevante valore strate
gico. In considerazione del fat
to che la sua scomparsa è avve
nuta al termine di una missione 
in Europa, il Pentagono ha 
chiesto la collaborazione dell' 
Interpol. 

«The day af ter» in Polonia 
VARSAVIA — l a televisione polacca merteri m onda i 26 gennso prossimo 
i filmato drfa televisione americana ABC «The <Jsy after». stAe conseguente 
d f M guerra atorraca. 

H Pentagono chiede credi t i per il gas nervino 
WASHINGTON — li Pentagono sta pw cluedere nuovamente ai Congresso 
USA di votare creati destinati aSa produzione del Xfr'£>'•« gas nervino Lo ha 
scritto »en i «Washo-tgton Post» 

Terminato i l boicottaggio alla BBC 
LONDRA — I gKxnaksti dela SBC sono tornati ieri ai lavoro dopo aver 
boicottato neg* uttvni tre g>ooi una sene di ncfjvan. Ha posto temane aS agi
tazione r«mpegno de3"a*«eoda di proseg-jffe i negoziati su» eenpens» <Ja 
pagare m orerr-absti «n seguito afl •n-rodu-xy.e di nuove tecniche. 

Rafforzata presenza sovietica in V ie tnam 
MANILA — L'URSS ha rafforzato la sua presenza nvfctare nel Pacifico dr-do-
cando una squadriglia di «wperbornbardwn neSez base americana di Cam 
Rann Bay. nei Vietnam. Lo ha affer-tiato un portavoce detta VII flotta. 

Vice ministro degli ester i della RDT a Roma 
ROMA — I vice ministro degfc esten deBa Repubbbea democratica tedesca. 
Kurt N»sr. è punto ««n a Roma per una visita di quattro g-crm su invito del 
rrartatro degh esten nakano Anòreotti. 

Europarlamento inviterà Walesa 
STRAS8UROG — Lech Wales*, capo del ascolto sindacato polacco SCnJar-
ncsc. verta «nvitato a visitare il Parlamento europeo Secondo fonti parlamen-
tan ia deovone di emanare r«nvtto è stata presa len su suggerimento di un 
gruppo t% democratici Cristian. 

Esplosione in un Boeing del l 'Air France 
KARACHI — Un'esptosone. che non ha causato vittime, è avvenuta K n n u n 
Boeing 747 de*a compagna francese Air France. proven«ante da Mania e 
«treno • Panca-

MAROCCO 

Il vertice islamico 
denuncia l'alleanza 

Tel Aviv-Washinnf on 

BEIRUT — Soldati libanesi presidiano l'ingresso dell'università americana. In alto: Malcom Kerr 

CASABLANCA — I lavori del 
quarto vertice islamico sono 
proseguiti a porte chiuse nel 
Palazzo reale di Casablanca per 
tutto il pomeriggio di ieri e la 
seduta finale potrebbe essere 
rinviata a oggi. 

In effetti, vari punti contro
versi stanno ritardando le deci
sioni finali tra cui quella per 
una strategia comune in Medio 
Oriente. Non ha mancato di far 
riflettere anche i più moderati 
tra gli stati arabi presenti la 
conferma che il 23 gennaio si 
riunirà a Washington la com
missione mista americano-i
sraeliana incaricata di applica
re praticamente il trattato di 
alleanza strategica e politico-
militare che contempla una 
stretta collaborazione fra Tel 
Aviv e Washington e il coordi
namento di tutte le loro forze 
armate rispettive della regione 
mediorientale. Tale accordo 
prevede anche che Israele acco
glierà sul suo territorio truppe 
americane e riceverà quantita
tivi non limitati di materiale 
militare statunitense che verrà 
usato in grandi manovre e in 
eventuali operazioni militari 
congiunte. Anche il primo mi
nistro libanese, Shafik Wazzan, 
che partecipa al vertice di Ca
sablanca, ha condannato l'al
leanza militare tra Washington 
e Tel Aviv, là quale «nuoce al 
Medio Oriente in generale e al 

I Libano in particolare». Si pre

vede che il vertice esprimerà 
ufficialmente la sua condanna 
per l'alleanza Israele-USA. 

Tra gli argomenti che sono 
stati discussi nella seduta a 
porte chiuse è anche quello del
la «riammissione» dell'Egitto 
che è stata formalmente ripro
posta dal Pakistan e dalla Gui
nea. Diversi paesi si sono pro
nunciati a favore ma ogni deci
sione in merito è stata rinviata. 
1 delegati della Siria e della Li
bia hanno rilevato in merito 
che il governo del Cairo deve 
prima rinunciare alla politica 
di Camp David che ha portato 
alla sua esclusione dalla comu
nità araba e musulmana. 

In una breve intervista rila
sciata a un quotidiano di Casa
blanca il presidente dell'OLP 
Arafat ha indicato che il consi
glio nazionale palestinese si 
riunirà presto ad Algeri. A una 
domanda sulla «dissidenza pa
lestinese» Arafat ha detto che 
essa non ha alcuna consistenza 
e che «ci sono state solo certe 
persone che sono servite da 
fantocci a certi regimi per cer
care di spezzare l'OLP come 
forza indipendente». 

In merito al conflitto tra Iran 
e Irak vi è stato ieri un appello 
del presidente guineano Sekou 
Toure che ha chiesto all'Iran di 
accettare'un cessate il fuoco. Il 
vertice ha deciso di inviare una 
delegazione a Teheran per 
chiedere al governo islamico di 
sedersi al tavolo della pace. 

ISRAELE 

Per due volte 
battuto il 

governo Shamir 
TEL AVIV — Per ben due 
volte l'opposizione laburl-
staha battuto 11 governo 
Shamir in un dibattito al 
Parlamento Israeliano 
(Knesset). Due deputati della 
maggioranza di coalizione, l 
liberali Berman e Zelgerman 
avevano chiesto di bloccare 
gli ambiziosi e costosi pro
getti di colonizzazione per
ché non sostenibili con le e-
saustc casse dello Stato In un 
momento di grave crisi eco
nomica del paese. 

Il ministro senza portafo
glio Sharon si è ostentata
mente assentato dall'aula e 
si è rifiutato, nonostante le 
Insistenze dei suoi colleglli, 
di lasciare 11 bar del Parla
mento per partecipare al vo
to. Anche In una seconda vo
tazione, su una richiesta la
burista di dibattito sulle gra
vi accuse a un ministro, il 
governo è stato battuto. 

RFT La vicenda del generale allontanato dal comando militare NATO 

Si complica ancora il «caso Kiessling» 
Il ministro della Difesa Werner aveva promesso prove inoppugnabili sulla omosessualità dell'alto ufficiale, ma si è presentato al 
Bundestag senza convincere nessuno - Si va verso la formazione di una commissione d'inchiesta? - Governo sempre più in difficoltà 

BONN — Doveva essere la giornata del chia
rimento, e invece Ieri il caso Kiessling (il ge
nerale tedesco vlcecomandante supremo del
la NATO silurato da Bonn) si è aggrovigliato, 
se possibile, ancora di più. Il ministro della 
Difesa Manfred Wòrner si era impegnato a 
portare davanti alla commissione Difesa del 
Bundestag le «prove inoppugnabili» della o-
mosessualità del generale, e con ciò della sua 
rlcattabllltà, che sarebbero alla base del suo 
allontanamento. Ma, come molti ormai si a-
spettavano, la relazione del ministro è stata 
assai poco convincente. Secondo le indiscre
zioni filtrate dalla riunione, Worner non solo 
non avrebbe portato prove convincenti, ma 
avrebbe cercato di far macchina indietro, so
stenendo di non aver mai affermato che 

Kiessling è omosessuale, m a solo che ha fre
quentato ambienti omosessuali, cose che Io 
avrebbero reso ugualmente ricattabile. Ma, 
sempre, secondo Indiscrezioni, il ministro si 
sarebbe lasciato sfuggire un'ammissione che 
sembra Indicare tutfaltra «pista* per la rico
struzione della clamorosa vicenda. Worner 
avrebbe parlato di dissapori tra Kiessling e il 
suo diretto e unico superiore, il comandante 
in capo militare della NATO, generale Ber
nard Rogers. 

E così la storia sembra tornare agli inizi. 
Fin dalle prime ore, infatti, c'era chi era 
pronto a giurare che la storia dell'omoses
sualità non era altro che una copertura co
struita «a posteriori» di qualcosa di assai più 
serio e sostanzioso: un contrasto politico-

strategico tra il generale americano e Kies
sling. 

In effetti c'è, nella vicenda, una stranezza. 
In base al paragrafo 50 de codice militare, 11 
ministro poteva benissimo mettere a riposo 
il generale senza dover spiegarne a chicches
sia i motivi. La richiesta — pare — era stata 
formulata e Kiessling l'aveva accettata. Ma 
allora perché è scoppiato Io scandalo? Qual
che giornale insinua tra le righe che, distrug
gendo la figura pubblica del generale «sco
modo», «qualcuno» avrebbe teso a parare il 
colpo di sue future dichiarazioni sulla vera 
natura del conflitto che si era determinato al 
livello supremo del comando NATO. 

L'unica cosa certa, a questo punto, è che la . 
posizione di Worner si è fatta ancora più pre- -
caria. La seduta della commissione, ieri, si è -
interrotta di fronte alla richiesta che venls- • 
sero a testimoniare quattro agenti della poli
zia di Colonia che avrebbero dovuto portare ." 
prove di quella «omosessualità» di Kiessling 
sulla quale Io stesso ministro sta facendo ' 
marcia indietro. L'audizione di testimoni • 
trasformerebbe automaticamente la seduta 
in formale commissione d'inchiesta, e se ve- • 
nisse accertata in questa sede la leggerezza | 
del comportamento del ministro, le dlmlsslo- ; 
ni diventerebbero inevitabili. Il cancelliere 
Kohl, intanto, tace. L'altro giorno aveva di- • 
chiarato che nella giornata di ieri tutta la • 
verità sarebbe stata resa pubblica. 

FRANCIA 

Giscard, scandalo bis: dopo 
gli aerei, le slot-machines 

GRAN BRETAGNA 

Ora anche dai conservatori 
critiche contro la Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo gli «aerei an
nusatoli» ha fatto ieri appari
zione nella galleria degli scan
dali del passato regime che 
scuote l'opinione pubblica 
francese la «Jackpot Conne
ction» di Valéry Giscard d'E-
staing. Grazie a numerosi docu-
irent» pervenuti alle redazioni 
de L'.Humanitè. e del «Canard 
Enchainé- si è venuto a sapere 
che un importatore di «macchi
ne da soìdi» americane finanziò 
nel '74 la campagna presiden
ziale di Giscard in cambio di 
una mobilitazione delle legge 
tale da permettere.l'introdu
zione nei casinò francesi dei 
•jackpots». Si tratta di una fìtta 
corrispondenza tra i dirigenti 
della coalizione giscardiana 
(UDF) in particolare quelli del 
•Centro Democratico Sociale» 
Abelin e Jean Lecanuet (l'at
tuale presidente dellTJDF) e 
un intermediario di un certo 

Georges Santa Maria, presi
dente di una filiale francese di 
una grossa società americana di 
giochi elettrici. In questa corri
spondenza, tale Robert Taba-
rot riferisce a Jean Lecanuet 
che alle legislative del *73 egli 
aveva «aiutato i riformatori» 
(così si definivano i seguaci di 
Giscard) ma che oggi, per le 
presidenziali, potrebbe farlo in 
maniera più consistente: Santa 
Maria è disposto a pagare 50 
milioni di franchi per ottenere 
la autorizzazione di sfruttare 
nei casinò francesi le «jackpo
ts». Basterà aggiungere un pic
colo paragrafo al testo legislati
vo che ne regola il gioco. Cin
quanta milioni furono eviden
temente pagati se qualche me
se dopo Io stesso intermediario 
tornava alla carica lamentando 
che «nulla è ancora stato fatto». 
Seguiva dunque una lettera del 
vice presidente del CDS amico 
intimo di Lecanuet che non 

ammette equivoci: «La vostra 
proposta è interessante. Ne ho 
parlato a Lecanuet e al tesorie
re del partito. Posso garantirvi 
la loro riconoscenza per il vo
stro aiuto e il nostro accordo 
più completo con l'auspicio di 
una nostra azione in direzione 
di una modifica dei testi legi
slativi favorevole ai vostri pro
getti». In ogni caso «ce ne occu
peremo al più presto all'indo
mani delle elezioni presidenzia
li e la cosa sarà tanto più fatti
bile se la nostra scelta avrà 
trionfato». Sarà Giscard stesso, 
il 16 maggio del *74, a tre giorni 
dalla sua elezione a presidente, 
ad esprimere il suo ringrazia
mento a Santa Maria per il so
stegno ottenuto. «Il sig.Tabarot 
mi ha detto del vostro sostegno 
alla mia campagna elettorale. 
Ci tengo a dirvi personalmente 
come apprezzi l'aiuto che avete 
accettato di darmi». 

Franco Fabiani 

URUGUAY 

Ieri sciopero 
il Paese fermo 

MONTEVIDEO — I lavoratori uruguayanl 
hanno paralizzato ieri il Paese con uno scio
pero indetto dai consiglio Intersindacale dei 
lavoratori (PIT, non riconosciuto ufficial
mente) a sostegno di rivendicazioni econo
miche e politiche. Nonostante le minacce del 
governo e le riserve espresse da alcuni settori 
politici. Umorosi per le scelte delle elezioni, 
promesse ma non assicurate dal militari al 
potere, l'adesione del lavoratori all'astensio
ne dal lavoro è stata pressoché totale. È la 
prima volta, dalla caduta del regime demo
cratico. nel 1973, che i dirigenti sindacali, di
spersi, messi al bando, perseguitati, sfidano 
apertamente il potere dei generali con l'arma 
dello sciopero, le cui implicazioni antlgovet-
native non sono sfuggite agli osservatori. 

ARGENTINA 

Arresto per il 
gen. Mason (P2) 
BUENOS AIRES — Nel quadro delle indagini 
sulla scomparsa dello scienziato italo-americano 
Alfredo Giorgi, la giustizia argentina ha spiccato 
martedì sera 'in mandato di cattura contro il 
generale Guillermo Suarez Mason, che figura fra 
l'altro tra i membri della ramificazione argentina 
della loggia P2. Quello contro Suarez Mason è il 
terzo mandato di cattura contro generali del re
gime militare, dopo quelli contro l'ex presidente 
Bignone e l'ex sindaco di Buenos Aires Cacciato
re. 

Intanto, la tensione che circonda le operazioni 
giudiziarie contro i responsabili del recente pas
sato dell'Argentina è sfociata in gravi incidenti 
contro il generale Mario Benjamin Menendez, 
che è stato aggredito dalla folla mentre si recava 
alla commissione affari costituzionali della Ca
mera dalla quale era stato convocato. 

STRASBURGO 

Donne europee 
Approvata 

la risoluzione 
Dal nostro inviato 

BRUXELLES — Il Parlamen
to europeo ha approvato la riso
luzione sui diritti delle donne 
con 123 voti favorevoli. 17 con
trari e 54 astensioni. Nonostan
te il voto contrario del settore 
più conservatore e la astensio
ne di una buona parte dei libe
rali e dei democristiani, il Par
lamento a pochi mesi dalle ele
zioni è riuscito a far passare un 
documento che riafferma i di
ritti alla parità delle donne e 
che — come hanno sottolineato 
le onorevoli Ciociari Rodani, 
Baduel Glorioso e Squarcialupi 
del gruppo comunista ed appa
rentati — condanna ferma
mente i tentativi di restaura
zione che cominciano a prende
re piede nella Comunità. L'am
pia risoluzione affronta tutti gli 
aspetti della battaglia di eman
cipazione femminile, dalla pa
rità di trattamento e di retribu
zione alla sicurezza sociale, all' 
istruzione e alla formazione 
professionale, a misure specifi
che per l'impiego femminile. Di 
particolare rilievo la richiesta 
di una riduzione sensibile dell' 
orario di lavoro da attuare in 
tempi brevi e in accordo tra le 
parti sociali. Particolarmente 
ampia ed impetrata la parte 
che riguarda i diritti delle don
ne emigrate. AI dibattito in au
la hanno assistito folte delega
zioni di donne italiane che per 
iniziativa del gruppo comuni
sta hanno avuto una serie di in
contri anche con rappresentan
ti di altri paesi e di altri gruppi 
politici. 

a. b. 

Dal n o s t r o corr i spondente 
LONDRA — Giornate difficili per la Thatcher. la rivolta serpeg
gia fra le file del partito di maggioranza e l'altra sera ai Comuni il 
governo ha visto una quarantina di deputati conservatori astenersi '• 
o votare contro il controverso progetto di legge per il fìnanziamen- ' 
to delle amministrazioni locali. Nel contempo, l'ex primo ministro • 
Edward Heath ha sferrato un durissimo attacco alla politica eco- , 
nomica thatcheriana che ha condannato la Gran Bretagna al rista- , 
gno e alla disindustrializzazione. Infine, una spada di Damocle > 
sembra pendere tuttora sulla testa del premier per la faccenda ! 

tutt'altro che chiara in cui è coinvolto suo tiglio Mark Thatcher a ' 
proposito di quel contratto d'oro di 700 miliardi di lire negoziato a 
condizioni di favore per la costruzione dell'università nel sultana- -
to di Oman. La signora Thatcher si è rifiutata di rispondere all'in- ' 
terrogazione di un deputato laburista e ha ripetuto che suo unico \ 
dovere è quello di sostenere comunque e dovunque gli interessi , 
delle ditte inglesi all'estero senza favoritismi di sorta. Ma il sospet- > 
to di nepotismo, o peggio, rimane nell'aria e forse non è ancora ' 
detta l'ultima parola su questa strana avventura speculativa: 30 
deputati laburisti hanno apposto la loro firma ad una mozione che . 
chiede sia fatta luce completa. 

Nel frattempo, come si è detto, il governo si trova di fronte alla . 
rivolta fra i suoi ranghi circa il futuro finanziario delle autorità 
locali alle quali l'amministrazione centrale dello Stato vuol toglie* ' 
re ora la prerogativa assoluta e sovrana di raccogliere le imposte ' 
fissandone l'ammontare in modo autonomo di località in località. • 
Il governo vuole imporre un draconiano limite di spesa (selvaggio -
taglio dei servizi sociali) e, per tutti coloro che non si adeguino, ' 
sono previste penalità pecuniarie in scala progressiva. Il finanzia- ; 
mento dello Stato è cria stato ridotto, dal *79 ad oggi, passando da 
oltre il 60Si all'attuale ò\% del totale a disposizione dei comuni, -
province e regioni inglesi Per mantenere intatto Q livello di servizi ' 
offerti alla comunità le amministrazioni locali (e in particolare 
quelle laburiste) si sono viste costrette ad aumentare le loro cartel
le di imposta (rales). La nuova legge, se approvata, concede al ' 
contribuente anche il diritto di rifiutarsi di pagare la cartella 
fiscale nel caso il suo comune o provincia sia una di quelle che 
risultano in deroga rispetto al limite fissato dal governa 

I laburisti denunciano la manovra come un attacco alla demo- -
crazia di base. E anche una parte consistente dei conservatori si ' 
ribella contro quella che ritiene una prevaricazione, sul terreno 
costituzionale, da parte del governo centrale. Ad alimentare que
sto vento di fronda ci si è messo l'altra sera anche Edward Heath 
(primo ministro conservatore fino al "74). In un discorso alla City 
di Londra Heath ha bollato come «ingenuo e semplicistico» l'ap
proccio del governo in materia economica. Gli argomenti invocati 
per sostenere il «monetarismo» e una austerità unilaterale e ingiù- ' 
sta sono del tutto falsi — ha detto Heath —, si tratta soltanto di 
giustificazioni ideologiche retroattive per una politica che non 
funziona. Il catalogo fallimentare dell'attuale governo consiste 
nell'aver trascurato gli investimenti, nell'aver imposto una stretta 
economica che ha severamente danneggiato il tessuto produttivo 
del Paese, l'uso di strumenti restrittivi per controllare 1 inflazione 
che hanno periato ad allargare il dramma della disoccupazione. 
Per ogni punto percentuale di inflazione prosciugato, altri 250 
mila disoccupati sono andati ad aggiungersi al totale che ora supe
ra i 4 milioni-

Antonio Brand* 


